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Il HtWUMIliWUtliH» 

MÌ%Ìffltìiie demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in C*«ttìsna 

LXXIV. 6. p. .A.V V I S O D ' A S T A ..,.?• 
per la vendita ià beni pervenuti il Demanio per efletto d e i Leggi 7 Liigìio IgfiS K 3036 e 11S Agosto 1867 H, 3X48. 

ii li »i -mi , l i i. HI m-iili iwwmnmw w twin » un ! > „ 

Si fa noto al pubblico «he allo ore dicci antimer. del giorno di Mercoledì 7 Ottobre p. v. in «na delle sale doli» Prefettura di jCfernow, alla presetwa d' uno dei Membri 
dello, fcoramissione Proyioeiple di sorvc-glìntu», cdlf intervento di «n rtpprcsentanle dell' Amministratone Fiimniaria, si procederi ai pubblici 'rtcanti ffijr ,1" «ggiudleairfoee a 
favor» dèli* UWBW miglior offerente dei beiti ìofradescriMi ' "* 

caoitnuaEionit 1MUWCJII*AX.I 

», Vincanto sari tenuto per pubblica gara col metodo dalla candela tergine, e separatamente per ciascun lotto. 
2 Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia dulia SIN offerta, il decimo del preazo pel quale si apre l'incanto nelle «asse dai Ittéevìtori (Maanlali e quando 

r importo ecceda la somma di L 2000. nelle Tesorerie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti 4» effettuare tale deposito, qualunque * sia I' amijttoiitarof, nelle maa» dei Presidente 
air Incanto, salvo, rimanendo aggiudicata!n, di farne il versamento in altra delle cas^o predette a seconda dall'importo e ciò a loro rischio e spase e di c«tit#va *61 rappresentante 
dell' Amministrazione che assista all' asta. * 

il daposito potrà esilerà fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di boi sa pubblicato nella Gazzetta Ufficiate del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titol 
di nuova creatone al valore nominale. * 7 

3. Le olTeiie ai faranno io aumento del prezzo­estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorie morta, e delle ailre cose mobili esistenti 
sul fondo, e etra si vendano col medesimo. * 

4 La prima offerta in aumento non potià ecceder» ij minimum fissato nella colonna 10." dell'infrascritto prospetto, 
5 Saranno ammesse foche le «Baite per procara nal modo pis»»crtHo d«igli atticoll 90, U7 e 88 del regolamento 2$ Agosto |$67 N 3S8& 
ti Non si procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicamene, | ' aggiudicatario dovrà depositare io conto delle spese d'asta e delle Wase di trapasso, di trascrizione e a" IserlztofiS ipotecaria, il 10 OiO dal 

prezzo di delibera se questo non supera le L 300, il 7 < |0 se al disopia di L. 300 fino alle IL. 1600, ed il 5 0)0 se supera quest' ultima1 cifra di h. 11J00, salva fa successiva liquidazione 
e regolatone. Quest' imporlo dovrà essere versalo in denaro od in biglietti di banca. 

La spesa di stampa, di afflatone e d'inserzione net giornali del presenta avviso a di quello di 1 esper., stari a carico dei deliberatari per le quels corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati, 
ti La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato gunerale e speciale dei rispettivi lotti, in quanto noti siano modificate dal presente avviso, quali capi* 

J«J4M*a» «be J« tyJMbM I M P l 1 relativi, sono visibili tatti i giorni dalle ore 10 ai»t alle 3 pom nell'Ufficio delia suddetta Prefettura 
9. Le passivila ipotecarie, che gravitano fo stabile, rimangono a carico dei Oemanto, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è awta faitt fweativameete là deduzione del corri­

spendente capitale nei determinare il prezzo d'asta. 
10. Il variamento del primo decimo del prezzo dei beni e del successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente nel Capo­luogo delia Provincia. 
Il L'aggiudicazione saia dejtaltiva e uon saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 

. iuuur feu ia . Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 403 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire ia libertà dull' asta, od allontanare gii accorrenti 
ron promesse, di denaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Villarocca 
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L'ansa Pia Bigotti 
in Stagno Pagliaro 

Fabbriceria di S. ^Daniele 
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Fabb parr di Vescovato 

Fabbriceria di Grontardo 

Benef della B. V. del Carmine 
m Villarocca 

Benef delle Anime Porgami 
in S. Imene 

Legate Pio Piroli 

Cremona, li ih Settembre 18G8. 

Podere composto di due apprezzamenti denominati Palazzo o Mezzogiorno, 
casa detta pure Palazzo, in mappa ai NK. del SS, del 29, del 30 e del 363, 
pensilo complessivamente L 1081 20 . . . . . 

Casa con prto nel Quaitier Viazzolo N, 93, confinano: a oiatttmi Gusberli, a 
mezzogiorno Comari, a sera vodagione del Demanio, a ti amontana Somenzi, 

in mappa al IV.V 392 sub 1 e 536 sub. 3; censita L 76 79 , 

Casa con orlo N, 96; confinano: a mattina Vodagione del Demanio; a mezzo­
giorno la casa suddetta N 93 e Cornali, a s>era casa N. 97 di queste 
«lesse ragioni, a tramontana Viazzolo Gonzaga, in mappa ai NN 539)1, 
308, censita L, 127 96 

Campo Qiltij confinano? a mattina e sera Anselmi, a mezzogiorno strada co­
munale, a tramontana Gnorri; in mappa al N 4Ci|3, cenato L. 599 04 

C»mp° Cantone; confinano: a mattina e mezzogiorno strada di vodagione, a 
se­ia Damiani, a namontaua Gusbertj, in pappa al N» I d i censito L 207 26 , 

Casa X 97, cot.fi.nano. a qiaitma suddetta casa IS", 98, a mezzogiorno Comari, 
a sera Mafliuh, a tiauionlana Viazzolo Gonzaga, in mappa ai .\,\. 540 sub. I e 2, 
303 sub t, 2, ceiibiu L 20'* 09 . . . . . 

Casi fs 2, confinano: a mattina e mezzogiorno il Vecchio Cimitero, a sera e 
iiamoniana Chiesa ranocchiaie (^ce^istìa) r , . . . 

Casa civile all'anagrafico A 29, con quattro campi denominati Guasto, Paradiso, 
Male e Cannetta; in mappa ai NN. 600, 6,67 sub­ « 2, 068, 81, 82, 93, 1*21, 
209, censito il tutto complessivamente Scudi 464 ­ 2 

Casa al N. 37; confinano, a mattina Garibottf, a mezzodì Casa Ali, a sera bug­
geri, a monte Strada, m mappa al K 632; censita L 20 66 . 

Podere eoo cascina, composto di dieci Campi denominati. Cawdriafi, Costerà, 
Campagnola, Careggt irò, Pinso, Regona. Pradel|o, Pirola e CHinpe'tO di Casa, 
m mappa ai NJf SS|I, 83)2, 240, 217, 208, ft8, 173)1, 175)2, 237, 236(6, 
219, SI, 33 e 298, censito complessivamente Scudi 1097 t u 

Casa posta in Contrada Mercato delle Bestie X 7; confinano a mattina Binelh, 
a mezzogiorno Contrada Mercato Boario, a sera eredi Masiina ed a monte 
Marthionis; in mappa ai N. 30, eenslta L. 339 99 

Casa posta in Contrada Corso Porta Homana N, 3 ; «otilinano: a levante Ghisi, 
a mezajodt Cor*o Porta Romana, a sera l'opti, a monte Gallosio, in mappa 
al N 107, censita L. 253,93 , 

Per il Delegato Denmaniale 
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LXXIIL G. P. A V V I S O D ' à S T à % \ \ ­
per la vendila dei Beni pervenuti al Demanio per effetto Ielle Leggi 7 l u g l i Ì86G N 3036 e IS Agosto I8G7 R. 3848. 

Si (a noto «I pt»Wictì*ch# alle %fc ÌO età», del gléì­té) di Sabato 3 Ottobre p. v. io t m i b d f l M a l e della fMMltfia di Ciftf»»a,|ftUa p r e s o l a & «»« jWJJ* 
Commissione Pjovinciale di sorveglianza, coli'intervento di uu rappresentante dèìl'Amministrazione* finanziarla, si procederà ai puKfefìei andanti per V<'é§§méfMmm ft f a W l 

i f fembt i deifa 
Coni 
dell'uHimo migliore offerente dei beni infradesciiui 

C30WI*I5BIOMI PftnVCIPAJLI 
1 L'incanto saia tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto. > ^ «"H j f %«. * 
2 Nessuno potrà concorrere all'asta Se non comproverà di aver depositato a garanzia delia sua offerta il decimo del prezzo pel quale ai apre r mettilo Mill Giiao l e i Riievitoti De­

maniali e quando l'importo ecceda la somma di L 2000, nelle Tesoierte Piovmciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ita 8)4 t'ammontare,afille tìianì 
del hesidente all'incanto, salvo, Mmanendo aggiudicatari!, di farne il versamento In altra dttle tasse predette a seconda dell* ImpWtò* e eie a loro rischio e épesa e di conserva col rappre­
sentante dell'Amministrazione che assiste all' asta . • , . 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico i l «orso di borsa pubblicato BilW* f t a è r o f fflciale del Regno del giorno precedente a quello dei deposito, o 
in titoli di nuova creazione al valore nominale . . . 

3 Le offerte si faranno in aumento del prezzo esimiamo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntilo dal bastiamo, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul tondo e eoe 
si vendono col medesimo l 

4 La prima offeita in aumento non potrà eccedei» il «murium fissato nella colonna IO* dell' infrascritto prospetto ■* * 
5 Saranno ammesse anche le offerte per procura nul modo prescritto dagi> articoli £8 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 38SS2 * » « < ,t» » » * 
6 Non si procederà alfaggiudicazione se non si avranno le offerta almeno di due concorrenti I ' i» * 
7 Fntro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare to conto delle spese d'asta e delie tassa ili trapasso, di trascrizione e d'wlemfoue ipotecaria, il JO p 0)0 del prezzo di 

delibera se questo non sopirà le L 300, il 7 0)0 sé al disopra di L 300 lino allo L 1800, ed il 5 0(0 se supera quest'Ultima cifra di L loOO, salva la MmtoHi 4»qoid»aiOBa« regolazione 
Questa importo dorrà esibre verbale m denaro od in biglietti di banca ' * fot* M ! ' 
La sposa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali det presènte avviso e df quello di t èsrjer, starà a carico dei deliberai irl pei |\ quote corrispondenti* Ifttt» loro riffa%a|(eirte agglod/cati. 

8 La vendita 6 Inoltre vincolata alia osservanza delle condizioni contenute nel Capìiolato generale e spintale del rispettivi Ioni, in quanto non sietio modificate dat'pteseaje avviso, quali capitolali, 
non che le tabelle e documenti rehlivi, sono visibili tutti i giorni, dalle ore IO antimeridiane alle 3 pomeridiane welPUfficiO ditta fioretterà suddetta * 

9 Le pissiviià ipoteiaue che gravitano io stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da caifoni, causi Iivel.li, ectt * stala fatti prevenlivamonie J» dedizione tdel corrispon­
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

10 11 versamento del primo decimo del prezzo dei beni e de» successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale redenta nel Capoluogo delta Provincia 
U L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di e«a 

Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 408 del Codice Penale Italiano contio coUro che tentassero impedire la libertà dell'asti, Od'allontanassero gli accor­
renti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di fi ode, quando non si trattasse di fatti mlpiti di pm giast s unioni dei ttidlie stesso 
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Crenioiufh 45 S§Uetiibre t#68 

Casa to^Cóntriila d«Ha Chiesa !S,%8Sf corffinano a levante e mezzodì Comune, 
a ponente Liedi Tnnghint, a tramontana Savirem, m mappa al N, del 487 
sub f, censita L 223 07 

Campo, aratorio, asciano, confinano a levanle Gmndioi, a mezzodì Strada di 
Persico, a polènte Ottolini, a tramontana Stradi Comunale, in mappa al 
N. 404, censito L 703 48 

Campo «Moniepeiatos in mappa» ai NN del 3W, def­3i3ffcenstto L*,SS8»67. . 

Campo Stradeìla, in mappa al N 320, censito L 232 12 

Cimpo Borre, in mappa al N' 413 sub 1, censito L S97 72 , 

Canino Campagna, io mappa ai NN del 338 e 339, cettsito L 328 60 

Campo Monteselle, m mappa al N del 374, censito L 80 49 

Campo Coltulotto, in mappa al N* 20, censito L 301'92 , I 

Dna campi denominati Gerolo e LamMa, in mappa ai NN 228, 219 e 360, 
censiti complcssnaineote L 458 84 , , ! 

Canapo Lamina, in mappa ai NK 263 e 363, censito L 1320 76" | . 

Campo Moleselle, in mappa al N 384, censito L 234 72 * 
> i 

Casa nel Vicolo BertaVeilo 3l N 47, confinano a levante tìilletti, ai mezzodì 
di Vicolo Beffatilo, a sera accesso \odigionale. a monte Eredi Bfesciam e 
Pellegnhi, io màpqa al N 448, censita L 26 20 ? " i 

I 
Per il Delegato Demaniale * 
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f Ayvisd » * 
In seguilo ulta Scnienii <II qu<»ll> 

Triliuliale qimli! i.iudi/.in «Il commercio, 
In dais IS ourr Sellei^lire, regìslrota 
lo tlnfifù giorno al ft S67 ili reperì 
cciU'aiiplli­ailom; della marca di reglulr 
da L i IO, con «ui venni ro nominati 
In '>IIIJ»LI ilclluìUvI dui fdllimunto di 
leUeii Pagliari dì quest» citu, I slgg 
Hjigl'Scùnaoluta pure il qui, e Tomaio 
Talairtona di Milani»; ,, 

SI AVVISA&O 
I Creditori di eoni|iarlr^ davanti ai Sin­
JJCÌ del fallimento suddetta nel ler(|*!i|l 
slabiltti dall art 601 dèi cod di eoiuiri 
e rlmeUcre al medesimi I loro titoli di 
credili, «II'» »<t un» wl* Indleanle li 
sommai di coi »1 propongono creditori, 
qualora non prefeiiscanò di farne il de­
posi!» In quesla Cancelleria, con av­
vertenza, «lie la *cri(lea*!°"o dei cre­
dili avrà luogo innanzi il (.tudic.e dele 
gaio sìa doli Paolo Oe Poni! nel giorno 
St p v ollobra alle ore 10 ani e «uè 
cessivi, occorrendo, e uo a sensi e per 
1,11 tffelti degli art 602, 603 del dialo 
codice 

Cremona, dulia Cancelleria del lì 
Tribunale Civ e Corr , l i «itloinb I8bg 
I MGNOHKtll. * ince l i 

■ * » • 

Avviso l 
In seguilo ali Ordinanm dl|qucslu 

'rrilunile 12 eorr ì>$Uen,it>re, rejlslriila 
1? slesio giorno al H SÌH di Benerlorlo 
coli' applieanone dell i marci di regi­
slrnuone da L 1 li), con cui feqncro 
nominali in Smelici definitivi tifi falli 
Bjento di Giuseppe Romani d* < isalbut­
(«un I Signori lUg Carlo Biicclni e 
Giovanni Bordoni rtlf dello luogi 

SI ­.V^tSAt.0 I 
I crcdilorl dil deil^ Romani ili eoti­
jisrire divani! al sindaci de! fallimi"!!!» 
auddelln ne! le nul ni stabiliti ilall art 
COI del Codice di Conmurcin e rtuiel­
fero ai medesimi I loro Ululi di «cedilo, 
olire ad una noi > indicatile la somma 
di cui si propongono creditori, qu dora 
non priterlsst.ro di fune ìi deposito in 
questi Canceller! », con av\erteosa the 
la virine i/tt ne tilt credili avrà luogo 
avanli il (.iutlioe ileligalii sij, Uè l'unti 
Don Cinto mi giorno '7 Ollobre p v 
alle ore IO an! e cm a sins! e per 
{,11 elf Ili t!ts,ll art uOi e 1)03 del 
Citiiee eli ilo 

Intuì in dalli f incenerii del l\ Tri 
!nm it. liMle e Corregionale II set 
1 nilir 1818 

£ ~ rx^RPi Ì t 11 

Estratto dì Bando 
per vondtia di Stabili 

Si rqnde nolo che soma domandi 
delle Signoni Aort lia Gandolll, fu Vin­
cenzo, vulo\a itipu/ei, e eipumi Ama­
lia, fu Antonio, di qiiisia cilia, ci»l 
l'rucifr(lore Aw HirllneHI, venne e* 
muoia (irtlfn«n»a It MWt

 , S o S eel. 
l'Illuslrissiiii» signor Presidenie del Ite 
gi» Tribunale di Cremona, In farsa dulia 
quale «il giorno 27 p f ollobre ore 
l i meridiane all'udienti nubili le» del 
IU|jio tribunale In tremooa seguirà 1% 
(cullila della cita qui soli» Indicala 
ed o prismi di 1 Sei? 15 valore al» 
tribuno dal Mg iiigogntre Orugmi eome 
da sua pernia 10 uleetubre I»ti7 

Descrittone licito Stabile 

Casa posla in Cremona, contrada Ci­
slello N 8 dtlla nuova anagriTe e nella 
inippa dilla s'oppressa parrocchia di 
s Andrea di lineala sello porzione del 
N \t u li" ejtltnti di scudi 80S — l pari 
i L ^49 32 coeren/tala a levanti ra­
gioni casale Mariani eon uiuro<}ltj*Qrto, 
i meziogiorno prima corto, coniuiiu 
e per due volle pilo e ragioni erta ite 

di Tiresa Plcelonl ed altri pnrllcntnrl, 
a ponente il vicolo ­fnndriili ed a minile 
Il Vicolo del centro, o eome in tallo. 

la sudd#scri!Mt e»*a dalla gelazione 
perii ile 30 diciinbre ISB7 dall'* log 
Aiilomo Frugoni riunì la d'i»! valbre di 
L 3017 13 

Il tributo diretto terso lo Sialo ini, 
positi sul tietto stabile ncll* anno 188? 
rtlcta a 1. S3'2 SIS 

la vendila seguirà alle ennilbloni 
esposie nel Uanrjn alllsso twi li|oj!ii 
e midi voluti dall'art 688 Cudue Ira 
eedura civile e visìbile unssp la Can­
celleria del lucale tt Iriiiunulét 
% AVv B StanriaBUi 

N 173 n C. di Sped 

AVVISO 
per nuovo tneanlo 

colla diminuzione rfi uq decimo 
del valore di stima. 

Con SeUtettH di quesfi Tribunile 8 
Sennnbre comnle registrala in ctnctl 

Jeria, lo messo giorno coli'appllcatlone 
ìli Un Marca Tassa litglslro di ! ] 
■venne ordinala U rinnovazione dill'in­
jjaiilo, che doveva over luogo nell

1 u­
|liinia Astata, enduli deserli per man 
ìcaiu» di obbiatorl dello «labile in ap­
pri'ssn e nel Bando I luglio p p rv, 
| S l d«#5rltl", Ipsenlo pef esimi)» nel 
jiigtlo difcli aiinuuij Giudiziari II tua 
munii Cntauntsr. nei ginml 13 e 18 luglio' 
»d ulli ut 87 e SS esinilaln a prigiu­
fllzio di tilt Iranceseo fu Andrea ni I­
illaiua dell' Avv Poli Eminuele Hnzl, e 
jier ê su 4|fuii|A ((ella di lui Vedova , 
ertile ed aiutnittlhlrtirile eletti Norsa fu 
Israele Àbramo iol ribasso di un ile­
elmo dei preoo di slnna ed » carlt" 
dillo sleaae lui rrapceseo 11 Canetlliere 

idei Tribunale medesimo U quindi pnb­j 
bllcauieiile noto che net giorno 10 p v 
Ollobre dalle ore 10 antimeridiane In 
avanti sarà tenuto nella solltn s»|a delle 
Udiipze civili un secondo Incarno dell» 
stabile di cui In appresso eoli» d|inlnn 
«Ione di un diclnio del valore peritala 
il quale aura però ridotto ad Italiane 
I 37407 Id ed alle condizioni porlale 
dal I Bando ostensibile a chiunque In 
questa Cancelleria durante 1 orario d'uf­
ficio 

J9escn:io;ie dillo Stabile 
Fondo con rasa snpta civile e ruslna 

posi* nel Comune di *iCaslelloiiliio de 
nominalo I.ndolo Sabbiano , In quella 
M. Pini marcalo ni N ìlei ISiS 1 'i, itti 
«?8 I S , dtì ISSI, del 1087, d I 
1687 1(8.1688, HI*, I7Ì6 , 1717 ti 
complessivi mil iiiesliperllihe 319 17 0 
con nudi 1S13 0 S9,lcorrisptintltnli '' 
Filari 20 Si 68 e ad Hai b »261,40 
Ira confini n levante la Strada Magna 
lupo, le ragioni di Aflgilo lui, di cu 
sippe Lui, di Anna Lui, a mezzodì I» 
Dirada eoniunaie di Saiiliian.i, |u ragioni 
di Aagelo Lui, di Cario Cerasi e tit It I 
tini, i poneule le ragioni di Angelo tm 
ili Giuseppe Lui, di ilellìul, di l.wt ' 
Lui, dell'lug OluscMie Morandi, e ti' 
Ann» Luì, ed a settentrione le ragie

11
' 

del dello Ing Giuseppe lìorandl 
Il presente «ara pubblicato per un' 

sol volle, ed aflisio alla perla di 'I11 

alo Tribunale d| Boizoln, olio B
l,,ni 

prima della prefissi. Udienza 
Dalla cancelleria del II Tribumle ' 

vile, Bozzolo li 8 Sellimbre 18S8 
Il Cancelliere 
t. CESTUI 

'ii/3. tionzt e òtgnorh DotL Firuto €A<SZANIGA, Diteli. 
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